
Invocazione allo Spirito Santo

S. Isidoro di Siviglia

Ma se siamo morti con Cristo, crediamo
che anche vivremo con lui, sapendo che Cri-
sto risuscitato dai morti non muore più; la
morte non ha più potere su di lui. 

Per quanto riguarda la sua morte, egli
morì al peccato una volta per tutte; ora in-
vece per il fatto che egli vive, vive per Dio. 

Così anche voi consideratevi morti al pec-
cato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù.

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo

Credo mio Dio...

La Chiesa è affidata a Maria.  Nella creazione,
nella redenzione, nella distribuzione delle grazie
e nell’ordine della gloria, Maria occupa un posto
preminente.

Ella dà Gesù Cristo al mondo e ad ogni anima.
è madre di Dio e della Chiesa.

Tutti i beni sono passati per Maria. Da Maria
viene la vita. Ella è nostra madre. 

Rm 6,8-11

Beato Giacomo Alberione, Via humanitatis XXII

Apostoli e sacerdoti, in ogni luogo e tempo, an-
nunciano al mondo la buona novella; parte degli
uomini accolgono la parola di salvezza, parte ri-
mane indifferente o perseguita gli annunciatori.

La Chiesa è rovina per chi la rigetta, salvezza
per chi l’accoglie.

Gesù Cristo e satana sono i due estremi: l’uomo
nella sua libertà può scegliere.

Beato Giacomo Alberione, Via humanitatis XXII

Siamo qui dinanzi a Te, o Spirito Santo,
sentiamo il peso delle nostre debolezze,

ma siamo tutti riuniti nel tuo nome: 
vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori;

insegnaci Tu cosa dobbiamo fare, 
mostraci Tu il cammino da seguire, 

compi Tu stesso quanto da noi richiedi.
Sii Tu solo a suggerire e guidare

i nostri progetti di vita e le nostre scelte,
perché Tu solo, con Dio Padre e con il Figlio suo,

hai un nome santo e glorioso: 
non permettere che sia lesa da noi la giustizia
e la fedeltà, Tu che ami la pace e la rettitudine.

Non ci faccia sviare l’ignoranza, 
non ci renda parziali l’umana simpatia, 

non c’influenzino cariche e persone.
Tienici stretti a Te con il dono della tua grazia,

perché siamo una sola cosa in Te 
e in nulla ci discostiamo dalla verità.

Fa che, riuniti nel tuo nome,
sappiamo contemplare bontà e fermezza insieme,

così da far tutto in armonia con Te,
nell’attesa che, per il fedele compimento

della nostra missione,
ci siano dati in futuro i beni eterni. Amen.

In questo mese celebriamo la solennità del-
l’Assunzione di Maria al cielo, una festa “pasquale”,
in quanto Lei è la prima a godere in modo sin-
golare della Pasqua di Cristo. Come recita il
prefazio:  “…non poteva conoscere la corruzione
del sepolcro Colei che ha generato l’Autore
della Vita”.

In questi giorni, inoltre, si sta svolgendo a Li-
sbona la Giornata Mondiale della Gioventù.  La
citazione biblica scelta da Papa Francesco come
guida per questo incontro è “Maria si alzò e
andò in fretta” (Lc 1,39).

Subito dopo l’Annunciazione, Maria parte
con sollecitudine per Ain Karim, dove Elisabetta
attendeva la nascita di Giovanni Battista. 

Nel testo originale Il verbo “alzarsi” non è un
verbo qualunque, ma indica espressamente la
risurrezione: Maria risorge e si mette in movi-
mento con premura.

Lei è la grande icona del cammino cristiano:
ci insegna a dire di sì a Dio e ad alzarci in piedi
per essere donne di carità e di missione. 

Maria, abitata dalla novità di Dio, anticipa la
logica che è di tutti i risorti e prepara il suo
viaggio di annuncio.

L’annunciatore si alza in fretta e la fretta ca-
ratterizza il discepolo: chi riceve una grande
notizia vuole andare ad annunciarla ad altri. È
l’agire del discepolo che ha in sé una forza su-
periore, la forza dello Spirito Santo.

Rivolgendosi in particolare ai giovani, ma
non solo, e sfidandoli ad essere coraggiosi mis-
sionari il Papa nell’Esortazione apostolica Christus
vivit scrive: «Dove ci invia Gesù? Non ci sono
confini, non ci sono limiti: ci invia a tutti. Il
Vangelo è per tutti, non per alcuni» (CV 177).

Dalla Sacra Scrittura

Dal Fondatore

Considerazioni



«I membri ricorderanno sempre che, mentre
“esercitano l’apostolato con la loro azione per
l’evangelizzazione e la santificazione degli uomini”
[AA 2], dovranno unirlo alla propria santità personale,
in quanto “chi santifica se stesso contribuisce alla
santificazione di tutta la Chiesa” [cfr. CISP, 580]».

Quindi l’apostolato dipende dalla santificazione
personale, come indicato nel nostro Statuto, ma
anche dalla qualità e dalla quantità della preghiera,
come ci ricorda don Alberione.

«La preghiera poi è necessaria perché il vostro
apostolato abbia buon risultato. Che cosa otterrà
la preghiera? Voi siete come le mamme spirituali di
tante anime… Se volete fare l’apostolato, oltre che
pregare nel modo comune e con la quantità comune
di preghiera, aggiungerne un po’ di più per dare il
latte della fede, il latte dello spirito, alle anime…

C’è quel bel libro: «L’anima dell’apostolato», che
spiega come l’anima dell’apostolato sia la vita in-
teriore, la vita di orazione. Alle volte ci si affatica
molto e poi che cosa si raccoglie? Ben poco. Qualche
volta dipende esclusivamente da quelli che non ac-
cettano e non fanno frutto del nostro apostolato,
ma qualche volta può essere che noi stessi siamo
un po’ responsabili, perché non abbiamo pregato
abbastanza e abbastanza bene. Per l’apostolato,
la preghiera in primo luogo; sempre la preghiera!».

Sempre nello Statuto, alle Annunziatine come
ad ogni membro della Famiglia Paolina, in quanto
“nate dall’Ostia”, viene chiesto che «rivolgano
particolarmente il loro spirito ed attività alla SS.
Eucaristia, “centro di vita e di apostolato” (don Al-
berione), “sacramento di amore, segno di unità,
vincolo di carità”, anche per supplicare il Divin Mae-
stro perché “mandi operai nella sua messe”».

Vergine della Visitazione,
che di fretta sei salita verso la montagna

per incontrare Elisabetta,
mettici in cammino all’incontro

con tutti coloro che ci attendono,
per portar loro il Vangelo vivente:

Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore!
Andremo in fretta,

senza distrazioni o ritardi,
ma con prontezza e gioia.

Andremo serenamente,
perché chi porta Cristo porta la pace,

e “fare il bene” è il migliore “star bene”.
Vergine della Visitazione,

... fa’ che ogni incontro
possa diventare un’occasione

di testimonianza e condivisione,
fraternità e gratitudine,

cercando ognuno l’altro che vive in attesa.
Con Te proseguiremo questo cammino,

affinché anche il nostro mondo
possa ritrovarsi nella fraternità,

nella giustizia e nella pace. 
Aiutaci, Vergine della Visitazione,

a portare Cristo a tutti,
obbedendo al Padre,

nell’amore dello Spirito! Istituto Maria Santissima Annunziata

Alla Vergine della Visitazione

Dalla Preghiera per la GMG 2023

AGOSTO 2023

Con Maria contempliamo i Misteri della Luce.
Deponiamo nel suo cuore la nostra sentita
preghiera, perché interceda sante vocazioni per
il nostro Istituto e per tutta la Famiglia Paolina.
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Preghiamo insieme
per le vocazioni

Per incarnare la Parola Preghiera


